
di Fabio Dorigo

“Buonanotte suonatori!” Gli ar-
tisti di strada tornano ad essere
legali a Trieste. A dire il vero lo
sono da alcuni mesi, ma in po-
chi se ne sono accorti. L’ordi-
nanza di divieto di suonare in
strada, firmata il 18 ottobre
2010 dal direttore del carcere
Enrico Sbriglia (all’epoca asses-
sore alla Sicurezza), è stata
spazzata via dalla sentenza 115
della Corte Costituzionale che
nell’aprile scorso ha cancellato
in un solo colpo tutti- “super
poteri” dati nel 2008 ai “sindaci
sceriffi” dal pacchetto sicurez-
za del governo Berlusconi. Ep-
pure più di qualcuno, sindaco
compreso, non sapeva che la
musica è cambiata.

«Chiediamoci, semmai - scri-
veva ancora lunedì scorso sul
Piccolo Roberto Morelli - cosa
fare affinché Springsteen venga
l’idea di visitare pure noi da tu-
rista e sedersi con la chitarra al-
la fontana in Piazza Unità into-
nando Born in the Usa. Il sinda-
co è un suo grande estimatore,
ma oggi dovrebbe mandargli i
vigili». A chiedergli l’autografo,
però, non certo a elevargli la
sanzione di 100 euro prevista
dalla defunta ordinanza Sbri-
glia. Il sindaco, spaventato an-
che solo dall’idea di perdersi la
strimpellata del Boss sotto il
balcone del Municipio, l’ha ve-
rificato per caso l’altro giorno.
«Ho chiesto agli uffici di tirarmi

fuori l’ordinanza per cambiarla
- spiega Cosolini -. E così ho
scoperto che non è più in vigo-
re». Lavoro già fatto dalla Con-
sulta. Anche l’assessore Fabio
Omero cade dalle nuvole. «Non
sapevo che fosse decaduta»
spiega tanto che proprio in que-
sti giorni aveva ritirato la bozza
del 2010 del centrosinistra per
un regolamento favorevole

all’esercizio dell’arte e dello
spettacolo di strada con tanto
di luoghi e orari stagionali. A dif-
ferenza della giunta Dipiazza,
la nuova maggioranza è pronta
a riconoscere «il valore cultura-
le e sociale dell’esercizio dell’ar-
te e dello spettacolo di strada».

L’ex assessore Sbriglia un po’
se la ride. A suo giudizio i suona-
tori e artisti di strada restano

“molesti”. «La sentenza della
Corte costituzionale va attuata
senza se e senza ma» dichiarò il
9 aprile scorso mettendo una
pietra sopra alla ordinanza a
cui più teneva. «Poi visto che
c’erano le elezioni alla porte -
aggiunge - ho preferito non pre-
sentare nulla per non impe-
gnarsi la nuova maggioranza».
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La protesta contro l’ordinanza di alcuni suonatori di strada capitanati da Fabio Zoratti (Foto Lasorte)

«Sul “caso Erdisu” non si cede.
Non siamo totalmente contra-
ri alla riforma proposta dalla
maggioranza -spiega Giampa-
olo Di Prisco, presidente del
Consiglio degli studenti -, ma
non possiamo accettare un’ot-
timizzazione dei costi a scapi-
to dei servizi». Dopo il sit-in di
martedì davanti al Consiglio
regionale, organizzato dai ra-
gazzi della Casa dello studente
per dire no all’accorpamento
dei due enti regionali per il di-
ritto allo studio, gli universitari
di Trieste hanno chiesto rassi-
curazioni anche all’assessore
Roberto Molinaro.

«Durante la consueta riunio-
ne mensile del CoRAF (Coordi-
namento regionale dell’alta

formazione) - racconta Di Pri-
sco – assieme alla mia vice Ele-
na Guercia e ai rappresentanti
degli studenti nel cda Erdisu,
Alberto Fileti ed Eleonora Cer-
vesato, abbiamo espresso
all’assessore le nostre preoccu-
pazioni e ribadito le motivazio-
ni del nostro sit-in». Consape-
voli della criticità della situa-
zione, i rappresentanti degli
studenti hanno ribadito «di-
sappunto per non essere stati
interpellati» e «preoccupazio-
ne per la previsione di un inde-
bolimento politico e decisio-
nale della nostra rappresen-
tanza all'interno della nuova
struttura».

«Molinaro - prosegue Di Pri-
sco - ci ha confermato che, allo

stato attuale, non è più pensa-
bile avere due Erdisu in regio-
ne giustificando la scelta
dell’accorpamento. Allo stes-
so tempo, però - continua – ci
ha rassicurato dicendo che il
progetto nel dettaglio deve an-
cora prendere forma e che ver-
ranno interpellati tutte le parti
interessate, studenti inclusi.L'
intento, infatti, è quello di otti-
mizzare e quindi implementa-
re i servizi». Nonostante le ras-
sicurazioni, però, gli studenti
non staranno ad aspettare. «A
giorni invieremo una richiesta
d’incontro ai capigruppo in
Consiglio - racconta Di Prisco
-. E, se non verrà accolta, deci-
deremo come proseguire la
nostra azione».  (vi.at.)
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Censimento, per la prima volta i rilevatori
registreranno anche convivenze e unioni gay

Legali i suonatori di strada
L’ordinanza di Sbriglia decaduta mesi fa. Cosolini: «Piacevole scoperta»

Erdisu, prosegue la mobilitazione
Gli universitari incontrano Roberto Molinaro: «No all’accorpamento con Udine»

La protesta in piazza Oberdan

Nel prossimo censimento gene-
rale, per la prima volta, trove-
ranno ufficialmente spazio an-
che le convivenze e le unioni
tra persone dello stesso sesso.
Un risultato interpretato come
importante passo avanti dalle
associazioni triestine impegna-
te a difesa dei diritti delle perso-
ne omosessuali. Associazioni
che, anche al fine di garantire
al personale impegnato nelle ri-
levazioni un’informazione am-
pia ed esaustiva, hanno chiesto
e ottenuto nei giorni scorsi un
incontro con l’assessore comu-
nale ai Servizi informatici Emi-
liano Edera.

«L’assessore - osservano in
una nota i rappresentanti dell'
associazione radicale Certi Di-
ritti, Clara Comelli, del circolo
Arcobaleno Arcigay- Arcilesbi-
ca, Davide Zotti, e della Rete
lenford - Avvocatura per i diritti
lgbt, Patrizia Fiore - si è dimo-
strato disponibile e ha assicura-
to il coinvolgimento delle no-
stre realtà durante la prima riu-
nione utile in programma con i
coordinatori del censimento.
Sarà quella l'occasione per in-
formare correttamente il perso-
nale (già peraltro formato dal
Comune con un corso apposi-
to). Allo stesso tempo - conti-

nuano i rappresentanti delle
tre associazioni - il confronto
consentirà di sensibilizzare i ri-
levatori sull’importante possi-
bilità per i cittadini di dichiara-
re la propria convivenza, com-
presa appunto quella che inte-
ressa persone dello stesso ses-
so, nel pieno rispetto della pri-
vacy e dell'anonimato. È proba-
bile, quindi, che i risultati di
questo censimento faranno
emergere anche a Trieste l'esi-
stenza di famiglie omogenito-
riali e di coppie omosessuli
non coniugate che, al momen-
to, in Italia non hanno nessuna
legge che le tuteli. L'emersione
di questo dato - conclude la no-
ta - potrà essere tradotta dall'
amministrazione comunale in
politiche antidiscriminatorie e
capaci di rendere la città di Tri-
este realmente inclusiva».Un rilevatore compila un modulo
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